
I Coordinamenti di Cosenza, Vibo Valentia  e Lamezia di Libera. Associazioni, nomi e 
numeri contro le mafie esprimono la loro assoluta ed incondizionata solidarietà a 
Francesca Viscone, autrice (tra le altre cose) di pregiatissime riflessioni sul fenomeno 
della ‘ndrangheta e a Claudio La Camera, coordinatore del Museo della ‘ndrangheta di 
Reggio Calabria  per le vili e volgari intimidazioni ricevute da Francesco Sbano e 
Domenico Siclari nei cui confronti  è stato prontamente depositato un esposto alla 
Procura della Repubblica di Reggio Calabria. Evidentemente turbati e infastiditi dalle 
attività educative svolte negli ultimi anni, che mirano, tra le altre cose, a smascherare 
l’uso strumentale che i mafiosi hanno fatto della musica popolare, smitizzando i capi 
mafia e la viltà dei loro gesti, il sedicente autore ed il sedicente suo manager-
produttore del cd. “i canti di malavita”– come può leggersi nell’esposto – hanno dato 
in escandescenza riservando a Francesca Viscone il solito epiteto che gli uomini a 
corto di idee riservano alle donne. Se per questi due signori la riproposizione 
mediatica degli pseudo valori mafiosi è attività finanche lucrosa, per noi di Libera e 
per tutti quelli che come Viscone si impegnano quotidianamente per la legalità e 
contro tutte le mafie valgono ben altri valori che hanno a che fare con la 
emancipazione sociale di questa terra a partire dalla demistificazione del sostrato 
culturale che alimenta la cosiddetta “onorata società”.  


